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ALL'INTERNO

PARLA PASOUINO

"Solo gli stupidi
vogliono buttar
giù il governo"

RODANO A PAG. 9

"Chi può essere così stupido
da fare una crisi di governo?"

w TONINDASO RODA

on andrà tutto bene e non tor-
neremo come prima". Gian-
franco Pasquino si muove tra
un ragionamento e l'altro con
ampio ricorso all'ironia. Non
è appassionato della retorica
anti-virus, sorride degli slo-
gan di questi giorni. "Primo:
non è andato tutto bene, non
va tutto bene, è difficile che
andrà bene in futuro. Secon-
do: non torneremo come pri-
ma. Abbiamo perso denaro,
speranze, opportunità. E non
deve tornare come prima:
non voglio tornare all'Italia
dei processi per corruzione,
del dominio della criminalità
organizzata, dell'evasione fi-
scale di massa. Non tornerà
tutto come prima: spero pro-
prio di no. Spero che si faccia
tutto meglio".

C'è chi accusa il governo di
calpestare le garanzie costi-
tuzionali. Cito Matteo Ren-
zi:"Nemmeno durante i l ter-
rorismo abbiamo derogato
così tanto alla Costituzio-
ne".Concorda?

Scriva che la risposta inizia
così: Pasquino sospira pro-
fondamente... No, non con-
cordo. Sono esagerazioni, er-
rori, provocazioni che posso-
no provenire solo dall'ex se-
gretario del Pd. Ha il dente av-
velenato ed è in costante ri-
cerca di pubblicità.

Secondo lei Conte non ha
commesso nemmeno una

forzatura?
Chi sa interpretare laCostitu-
zione spiega questo: ci sono
delle azioni che stanno den-
tro la Carta, altre che sono
fuori dalla Carta (ma senza
arrecarle danno) e altre anco-
ra che invece le vanno contro.
Nelpeggiore dei casi -e io non
concordo con questa tesi - i
decreti del presidente del
Consiglio possono essere
considerati extra-costituzio-
nali. Peraltro i dpcm sono sta-
ti raccolti in un testo che sarà
sottoposto al voto del Parla-
mento. Siamo seri: è incredi-
bile pensare davvero che
Conte stiascivolandoversou-
na deriva autoritaria.

Riconoscerà che c'è un au-
mento del controllo e della
pressione dello Stato sulle
libertà individuali. Non la
preoccupa?

Penso che sia sempre legitti-
mo preoccuparsi delle pro-
prie libertà, ma credo pure
che si debbano considerare le
libertà degli altri. Il limite è
sempre quello: possorivendi-
care il mio diritto a circolare
liberamente se mette in peri-
colo il diritto alla salute di chi
mi stavicino? Le scelte del go-
verno mi paiono giustificate e
giustificabili.

Sono anche giuste, oltre che
giustificabili?

Alcune cose si potevano fare
meglio. Alcune decisioni po-
tevano essere modulate in
modo diverso. Ma sarebbe

servita una grandissima ca-
pacità, che temolaburocrazia
italiana non abbia. Vista la
gravità della situazione, me-
glio essere più rigidi piutto-
sto che più flessibili.

Almeno sulla co-
municazione il go-
verno poteva la-
vorare meglio,
non crede?

Avrei preferito che il
presidente del Con-
siglio comunicasse
meno, e magari in o-
rari più consoni.
Nel complesso però
il tono di Conte mi è
parso buono: è sfug-
gito sia alla retorica
dell'esagerazione
sia al vittimismo di
spostare la responsa-
bilità su altri. E poi mi
chiedo: qualcun altro ha
comunicato meglio di
Conte? O avrebbe po-
tuto comunicare me-
glio?

Salvini ha "oc-
cupato" il Par-
lamento.

Segno di un
nervosismo
clamoroso. E-
ra stato bef-
fato dal flash

mob della Meloni, ha dovuto
alzare l'asticella, ma non mi
pare un gran gesto. La sua
macchinadellacomunicazio-
ne ha perso originalità, è ca-
pace solo di una propaganda

aggressiva. In questa situa-
zione invece servono empatia
e condivisione del dolore.
Non si guadagna consenso at-
taccando il governo.

Ne è così sicuro? Nei retro-
scena dei quotidiani è un

gran scrivere di "unità
nazionale", un go-
verno nuovo per
sostitui re Conte.
Non ci crede?

Io non metto in
dubbio che ci sia
qualcuno che ri-
tenga necessario
sostituire Conte.
Però penso che
sbagli. Il premier
ha un indice di
gradimento
molto alto, non è
facile nemmeno
immaginare una
figura di quel ge-
nere, ha dimostra-

to capacità notevoli in
questa fase. E poi atten-
zione: sostituire Conte
significa aprire una
crisi di governo. Chi
può essere così stu-
pido da provocare
una crisi di gover-
no nel pieno di
un'emergenza
tremenda?

Sono sicuro
che qualcu-
nolevienein

mente.
Ma ci sono delle difficoltà che
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è impossibile ignorare. Una
nuovamaggioranza deve pas-
sare attraverso il Movimento
Cinque Stelle. E i grillini non
sono disponibili a sostituire
Conte. In questa fase evocare
la crisi è un discorso pazze-
sco, che possono permettersi
solo alcuni editorialisti e
commentatori che non sanno
scrivere di altro.

Sta di fatto che si parla e si
scrive tanto di Mario Dra-
ghi.

La figura di Draghi pesa: ha

MA QUALE CARTA CALPESTATA

statura, visibilità, competen-
za. Io lo conosco personal-
mente, almeno un po', e non
mi pare proprio che abbia
l'ambizione di esserepreso da
qualcuno epiazzato aPalazzo
Chigi.

Però il suo intervento nel di-
battito sulla crisi è stato si-
gnificativo. E non ha mai
smentito queste voci.

Il suo articolo sul Financial
Times serviva — e in parte c'è
riuscito — a orientare la poli-
tica della Commissione euro-

`7Dpcm sono strumenti

extra-costituzionali legittimi,

il decreto che li raccoglie

sarà votato in Parlamento"

COMUNICAZIONE

`Avrei preferito che il premier

parlasse un po' meno. Ma vi

viene in mente qualcuno che

avrebbe fatto meglio di lui7'

pea. Poi sono convinto che
non smentisca le voci sudi lui
perché non vuole alimentare
con il chiacchiericcio politi-
co: sta zitto perché non vuole
essere coinvolto. E credo sap-
pia benissimo che guidare un
paese è molto diverso da am-
ministrare una banca centra-
le. Non lo vedo premier ora,
ma potrebbe essere un eccel-
lente candidato alla presi-
denza della Repubblica nel
2022. La sua figura avrebbe
un peso nel quadro europeo.

I personaggi
II premier,
Giuseppe
Conte e, in
basso, il poli-
tologo Gian-
franco Pa-
squino
Ansa

Biografia
GIANFRANCO
PASQUINO
È uno dei più
autorevoli
studiosi della
politica
italiana.
Si è laureato
in Scienza
Politica a
Torino con
Norberto
Bobbio e si
specializzato
in politica
comparata
a Firenze
con Giovanni
Sartori.
Insegna
È professore
emerito di
Scienza poli-
tica a Bologna
e socio
dell'Accade-
mia dei Lincei

La politica è diventata su-
balterna di tecnici e scien-
ziati?

No. È diventata consapevole
di una verità importante: le
competenze scientifiche so-
no irrinunciabili perché i po-
litici facciano scelte corrette.
Se i tecnici e gli scienziati so-
no bravi, il loro lavoro è fon-
damentale per indicare il co-
sto di una scelta pubblica. E
un passo avanti, non una ri-
nuncia all'autonomia.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

SULL'UNITÀ
NAZIONALE

Evocare la crisi
politica in questa fase
è un discorso pazzesco
Se lo possono
permettere solo alcuni
editorialisti che non
sanno scrivere di altro

SU MARIO
DRAGHI

La sua figura pesa,
ma a lui non interessa
farsi piazzare
a Palazzo Chigi
da qualcuno. Invece
nel 2022 potrebbe
puntare al Quirinale

Gianfranco Pasquino
"E ridicolo accusare
Conte di una svolta
autoritaria. Ed è folle
pensare di sostituirlo
durante la pandemia"
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